28 ottobre 1922.

I fascisti “marciano su Roma”. Il giorno dopo il re Vittorio Emanuele III incarica Mussolini di formare il nuovo
governo. Il 3 gennaio 1925 Mussolini alla Camera si assume la responsabilita dell’assassinio (avvenuto il 10 giugno
precedente) del deputato socialista Giacomo Matteotti. Seguono nel 1926 il varo delle leggi “fascistissime”:
scioglimento di tutte le associazioni e i partiti contrari al fascismo, istituzione del confino di polizia per gli
oppositori. L'11 febbraio 1929 vengono firmati i Patti lateranensi tra Italia e Chiesa cattolica.




